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Conflitto Russia/Ucraina 
 

Autorizzazione preventiva per l’esportazione di motori per l’aviazione e loro parti 
verso Armenia, Iran, Kazakistan e Kirghizistan 
 
Al fine di contrastare il rischio di elusione delle misure restrittive imposte 
dall’Unione europea nei confronti di Russia e Bielorussia, mediante le esportazioni 
indirette dei Paesi dell’Unione doganale euroasiatica e dell’Iran (già sottoposto a 
sanzioni europee relative al commercio di materiali di armamento), il Ministro degli 
Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale ha deciso di avvalersi della clausola 
c.d. “catch all”, prevista dalla normativa nazionale in materia di prodotti a duplice uso. 
Con decreto del 10 luglio 2023, è stato infatti introdotto l’obbligo di autorizzazione 
preventiva alle operazioni di esportazione, di fornitura di servizi di 
intermediazione e assistenza tecnica aventi come destinazione finale la 
Repubblica di Armenia, la Repubblica Islamica dell’Iran, la Repubblica del 
Kazakistan o la Repubblica del Kirghizistan di:  

• motori a pistone alternativo o rotativo, con accensione a scintilla, utilizzabili 
nel settore dell’aviazione; 

• parti riconoscibili come destinate, esclusivamente o principalmente, ad essi.  
Si tratta, infatti, di componentistica utilizzabile per la predisposizione di veicoli aerei 
senza pilota a fini militari, impiegati dalla Russia in atti di aggressione verso l’Ucraina. 
Per effettuare l’esportazione di tali beni, l’operatore italiano dovrà pertanto verificare 
la possibilità di utilizzo degli stessi nel settore dell’aviazione e, in caso di risposta 
affermativa, richiedere all’UAMA, con domanda telematica, il rilascio di apposita 
autorizzazione, ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento Dual Use.  
L’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli ha provveduto a inserire nella Banca dati 
TARIC delle misure automatizzate di controllo per i codici NC 8407 1000 e 8409 1000. 
Inoltre, per la corretta registrazione della dichiarazione doganale, l’esportatore dovrà 
indicare, sotto la sua responsabilità, il codice di uno dei seguenti certificati: 

• 17AO (Autorizzazione preventiva all’esportazione verso la Repubblica di 
Armenia); 

• 18AO (Autorizzazione preventiva all’esportazione verso la Repubblica Islamica 
dell’Iran); 

• 19AO (Autorizzazione preventiva all’esportazione verso la Repubblica del 
Kazakistan); 

• 20AO (Autorizzazione preventiva all’esportazione verso la Repubblica del 
Kirghizistan); 

• 58YY (Paesi diversi da quelli soggetti al decreto ministeriale del Ministero degli 
Affari Esteri 10.07.2023) 

 
Il decreto ministeriale ha effetto dal’11 luglio 2023 e ha validità per tre anni.  
 
 
Fonte: Decreto ministeriale del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale – 10 luglio 2023 
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